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 SAPER VEDERE   DI PAOLO SARASINI
Innumerevoli volte mi ritrovo a pensare circa i “ma” e i “se” che assillano l’attività politica del nostro 
movimento sindacale. Spesso mi chiedo se l’aver agito in un determinato modo possa aver definito un 
punto di non ritorno, ma soprattutto se abbia costruito un futuro possibile luminoso e aperto o piuttosto 
una buia segreta.
Se non fossi assillato da questi dubbi non mi sentirei parte di Questo Sindacato che è l’espressione 
stessa del “dubbio positivo”, della critica costruttiva, della piena consapevolezza degli infiniti percorsi 
possibili, della libertà di opinione e di azione, della partecipazione attiva a tutte le decisioni sulla politica 
sindacale.
Se non avessi queste “incertezze certe” sarei uno dei tanti burattini irriverenti e un poco sciocchi che ani-
mano la scena Sindacale alla mercè di “tira fili” senza scrupoli. Alla fine di questa legislatura ci troviamo 
a tirar la riga del conto. Alcuni colleghi, molto pochi per fortuna, si limitano a sommare o sottrarre fra ciò 
che è stato fatto e gli eventuali risultati raggiunti. È mia opinione che queste persone, che essendo esseri 
umani io giudico aver criterio, facciano questo con un po’ di malafede, ben consci che l’operazione è un 
errore etico-filosofico e, concedetemi la facezia, anche matematico. In buona sostanza la determinazione 
affinché un avvenimento svolga a nostro favore dipende da una quantità inenarrabile variabili disomoge-
nee (e già questo non renderebbe possibile l’equazione!), alcune possono essere scomposte, analizzate 
e valutate.
Se prendessimo in considerazione solo queste l’azione di conseguenza risulterebbe portata a buon fine 
semplicemente seguendo un mero percorso logico. Purtroppo (a mio avviso per fortuna), altre variabili 
sono sostanziate da principi che non dipendono da fattori razionali ma piuttosto sono governate da ele-
menti, a volte sconnessi, dell’animo umano, per cui l’equazione azione = risultato diviene improbabile, 
non impossibile! Coloro che sostengono che altra avrebbe dovuto essere la linea politica del sindacato 
probabilmente sono ancorati a vecchi principi e all’archetipo causa – effetto.
Ecco che allora alcuni colleghi preferiscono fare il coro di Ermengarda con lamenti e gemiti e mormorii  
piuttosto che dell’Adelchi e intender l’orecchio e sollevar la testa, con il risultato che non solo l’obbiettivo 
non si raggiungerà mai, ma anche l’azione risentirà di queste debolezze.
Povero Mazzini, povero Garibaldi, povera Umanità se quello scimmione del nostro antenato avesse rinun-
ciato al fuoco solo perché al primo tentativo gli sterpi non si accesero!
Qualunque sia il potere, chiunque sia al potere dovrà avere a che fare con NOI con il S.U.L.P.M. e 
questa non è una minaccia ma una Promessa.

HO VISTO COSE CHE VOI OPERATORI DI POLIZIA LOCALE 
NON POTRESTE IMMAGINARE (NEL GENNAIO 2006)
DI ADAMO GNOLI

Cari colleghi della Romagna e dell’Emilia, ecco cosa ho visto:
Ho visto...
• Ho visto Sindaci lamentarsi per la finanziaria



• Ho visto Sindaci brindare alla finanziaria che tagliava le gambe ai contenziosi sui festivi che ricadevano 
la domenica e sarebbero costati 500 euro a dipendente

• Ho visto sindacalisti dire che per il nuovo contratto bastava un incontro a Roma
• Ho visto sindacalisti dichiarare lo stato di agitazione dopo il primo incontro a Roma perché i cento euro 

di aumento non si vedevano nemmeno col binocolo
• Ho visto dipendenti e segretari comunali dire che la polizia locale non ha competenze di ordine pubbli-

co
• Ho visto gli stessi dipendenti e segretari comunali chiamare in aiuto la polizia locale perché un pazzo 

voleva conciarli per le feste
• Ho visto amici fare lo sciopero della fame per sette giorni e altri partire alle due di notte per riempire di 

divise piazza montecitorio
• Ho visto colleghi mandare cartoline, mail e sms a questo Governo per chiedere la riforma e poi ieri un 

iscritto alla CGIL mi ha detto “ma voi non fate nulla per la nuova legge, forse non la volete veramente”

ed ho pianto.

PER INFORMAZIONI CONTATTARE I RESPONSABILI AI NUMERI: 3357742997 – 3357742996 - 3357745558.

6° CORSO DI AGGIORNAMENTO SINDACALE
PER TUTTI I QUADRI S.U.L.P.M. EMILIA-ROMAGNA
R.S.U. AZIENDALI - TERRITORIALI E PROVINCIALI

15 E 16 FEBBRAIO 2006 - RICCIONE - HOTEL MEDITERRANEO

RITROVO ORE 09,00 PRESSO LA HALL DELL’ALBERGO MEDITERRANEO - RICCIONE -  PER LA SISTEMAZIO-
NE NELLE CAMERE ASSEGNATE DALLA STRUTTURA;

15 FEBBRAIO 2006

ORE 09,30   APERTURA LAVORI DEL SEGRETARIO GENERALE VICARIO E DEL SEGRETARIO REGIONALE 
- S.U.L.P.M. ;

ORE 10,00  DOTT. SOLOPERTO – FUNZIONARIO ARAN – CONTRATTAZIONE E CONCERTAZIONE;

ORE 12,00  QUESITI;

ORE 13,00  PRANZO;

ORE 15,00  DOTT. PIER ANGELO UNIBOSI – FUNZIONARIO COMUNE DI FAENZA – ASSUNZIONI E GESTIONE 
RAPPORTI TRA I LAVORATORI E LA P.A.; 

ORE 17,15  COFFEE BREAK;

ORE 17,45  DOTT. FRANCESCO CONSOLI SEGRETARIO NAZIONALE AL DIPARTIMENTO STUDI FORMAZIO-
NE E LEGISLAZIONE – DIRITTO DI SCIOPERO E SUO APPLICAZIONE;

ORE 19,00  SOSPENSIONE LAVORI.

ORE 20,00  CENA.

16 FEBBRAIO 2006
ORE 09,30  AVV. MAURO ROSSETTI – UFFICIO LEGALE REGOLAMENTO UFFICI E SERVIZI E INTERPRETA-

ZIONE S.U.L.P.M. D.LGS 267/00 ART. 89 FUNZIONI E CONTINGENTI MINIMI DETTATI DALLE L.R.;

ORE 11,30  SEGRETARIO REGIONALE AGGIUNTO ADAMO GNOLI – COSTITUZIONE FONDO E MODALITA’ 
APPLICATIVE ART. 208 C.D.S.

ORE 13,00  PRANZO;

ORE 15,00   FINE - DIBATTITO.

LA SEGRETERIA REGIONALE S.U.L.P.M. EMILIA-ROMAGNA


